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BREXIT: AGGIORNAMENTO SULLA MOBILITÀ 

DEI LAVORATORI 

 
 
Nella più recente Visit Guidance (Linee guida) pubblicata nella nuova versione 11.0 in data 6 
ottobre 2021 dall’Home Office si riscontra che tra le attività permesse per i visitatori 

all’interno dello Standard Visitor (quindi senza la necessità di un visto per i cittadini italiani) 
rientra, al Paragrafo PA 7, anche la fattispecie dei lavoratori che si recano nel Regno Unito 
per servizi relativi al post-vendita, anche qualora gli stessi lavoratori appartengano ad una 
società diversa da quella che ha stipulato il contratto di vendita del macchinario o del 
servizio.  
 
Il dettato delle nuove linee guida indicano il seguente:  

• installation or maintenance of the machinery, equipment, computer software or hardware 
to another separate overseas company and this arrangement was clear at the time when the 

contract of purchase, supply or lease was concluded.  
 
La fattispecie è condizionata a che il contratto tra la società, nel nostro caso, europea e la 
sua subappaltante sia entrato in vigore e reso noto alla data del contratto di vendita 

principale.  
 
Le autorità di frontiera inglese possono chiedere di prendere visione del contratto di vendita 
dove sono specificate le condizioni di offerta dei servizi di post vendita da parte di una 
società terza. Le stesse autorità avranno facoltà di contattare la società inglese acquirente 
del macchinario/servizio al fine di verificarne l’autenticità delle disposizioni contrattuali.  
 

In questa fattispecie, le autorità di frontiera britanniche si aspettano che i lavoratori in 
entrata stiano in UK per una durata inferiore ad un mese al fine di portare a termine il lavoro 
richiesto. Qualora dovessero necessitare di più tempo, sarà effettuata un’indagine più 
approfondita.  
 
Per periodi superiori a 90 giorni, le autorità di frontiera chiederanno ulteriori ragguagli sulla 

veridicità’ dell’operato e sulla effettiva posizione contrattuale dei lavoratori nel paese di 

provenienza. 
 
 
Fonte: Help Desk Brexit https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-
files/LCO%20Aggiornamenti%20mobilita%CC%80%20lavoratori.pdf  
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